
SOIA: I RISULTATI ECONOMICO-PRODUTTIVI DEL 2022 IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
Scopriamo nel dettaglio cosa è emerso dal Rapporto 2022 sulla congiuntura del settore agricolo in 
regione. 
 
Tra i dati principali, si è notato come l’incremento rilevante delle superfici agricole utilizzate in Friuli 
Venezia Giulia è dipeso in larga misura dai seminativi. Lo scorso anno tali superfici sono state stimate 
a circa 80.000 ettari; un aumento del +53,4% rispetto all’anno precedente. Un trend, questo, in 
continua crescita da diversi anni. 
Conseguentemente, la stessa produzione ha registrato un incremento del +41,6%, stimata per oltre 
190.000 tonnellate. 
 
Tale incremento ha interessato tutte le province: in quella di Udine (52.943 ha) è stato registrato un 
aumento del +56,5%, in quella di Pordenone (21.437 ha) del +48,2% e in quella di Gorizia (5.127 ha) 
del +45,2%. Le superfici nella provincia di Trieste sono state trascurabili. Considerando l’aumento 
delle superfici, la produzione di soia è stata stimata pari a 190.818 t, superiore del +41,6% rispetto al 
2021. 
 
Il valore generato dal comparto ammontata a 111,4 milioni di €, in aumento del +56,3% rispetto al 
2021: una conferma, questa, del trend positivo generato da questa coltura in seguito all’aumento 
progressivo delle superfici agricole regionali investite a soia e del concomitante incremento dei 
prezzi. Nel 2022, questi due fattori hanno ampiamente compensato il calo produttivo dovuto alla 
carenza idrica.  
Osservando le stime sul valore, emerge anche che la produzione della soia, sebbene risulti ancora 
seconda al mais, ha ridotto il divario a soli 17 milioni di €, rispetto ai 46,8 milioni di € del 2021. 
 
Il prezzo medio annuale della soia registrato alla Borsa merci di Bologna nel 2022 è stato pari a 
613,33 €/t, in crescita del +10,4% rispetto al 2021. 
 
ERSA è da sempre in prima linea sul tema specifico della soia, grazie all’ampia varietà di sementi di 
questa coltura derivanti dagli sforzi dei suoi tecnici e agli investimenti in ricerca. 
 


